
Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Malattia 
e periodo 
delle ferie 
Cara Unità, 

nella riosfra fabbrica la di
rezione st e sempre rifiutata 
di riconoscere le (nomate di 
malattia che vengono a ca 
Aere durante il periodo delle 
lene, anche quando il lavo
ratore ha portato la documen
tazione che confermava addi
rittura Il suo ricovero tri ospe
dale TI chiedo, quindi, di 
chiarirmi se debbono essere 
considerati giorni di ferie an
che quelli di malattia caduti 
durante ti periodo feriale. 

MARIO BONOMI 
(responsabile del Patrona
to unitario del lavoiaton 

alla SIT Siemens) 

I (Storni di malattia docu
mentati interrompono, a no
stro avviso, il godimento del
le lede anche quando non 
vi è ricovero ospedaliero. La 
questione non è regolata dal 
controtto collettivo metalmec
canici. Quei pochi contratti 
che hanno affrontato e risol
to tale questione hanno tutti 
stabilito che 1 giorni di ma
lattia non possono essere con
siderati c'orni di ferie (CCNL 
per aziende di credito, per 
le esattorie, per aziende com
merciali, ecc.). 

Ma la soluzione sopra in
dicata discende dai principi 
generali in materia di dirit
to del lavoro ed e quindi 
valida per tutte le categorie 
Il primo principio e che la 
malattia del lavoratore rien
tra net normale rischio della 
Impresa in quanto il rappor
to si sospende durante la ma
lattia, ma non si interrompe 
(art. 2110 C O . Tale principio 
è valido anche nel periodo 
feriale. Inoltre l'art. 3(i del
la Costituzione sancisce un 
diritto indisponiblle a ferie 
annuali retribuite. La conven
zione Internazionale del la
voro n. 52, ratificata dall'Ita
lia con legge 2 agosto 1952 n. 
1305, e pertanto facente par
te dell'ordinamento italiano, 
prevede altresì espressamen
te che non sono computabili 
nelle ferie annuali retribuite 
t giorni di malattia soprav
venuti nel corso delle ferie. 
Da ctb discende la regola che, 
avendo le ferie quale scopo 
precipuo quello di reintegra
re le forze fisiche e intellet
tuali del lavoratori, non pos
sono essere considerati gior
ni di ferie i giorni di ma
lattia caduti nel periodo fe
riale. Eventuali norme con
trattuali In contrasto con ta
le principio sono da ritenersi 
illegittime. 

Anche la più recente giu
risprudenza la pensa in tal 
modo (Pret. Roma ti aprile 
1973 . Pret. Genova 22 no. 
vembre 1973 . Trlb. Milano 
27 giugno 1974, tutte pubbli
cate nella rivista Orienta
menti Giurisprudenza del La
voro, n. 73 e 74). Se pertan
to all'azienda alla quale è 
stata regolarmente certifica
ta la malattia durante II pe
riodo feriale non prolunga in 
proporzione i giorni di ferie, 
si può chiedere 11 pagamen. 
to dell'Indennità sostitutiva 
delle ferie non godute, oppu
re, entro l'anno e previa dif
fida al datore di lavoro, di 
usufruire effettivamente del 
giorni di ferie trascorsi in 
malattia: appunto perche le 
ferie sono destinate a ricosti
tuire le energie psicofisiche 
del lavoratore, cosi soddisfa
cendo un interesse generalo 
direttamente garantito dall'ar
ticolo 36 della Costituzione. 

Compenso per 
straordinario 
e istituti 
contrattuali 
Cara Unita, 

sorto un lavoratore che ope
ra in un'azienda dove da al
cuni anni esiste un accordo 
aziendale, stiputato fra il Con
siglio di fabbrica è la Dire
zione L'accordo stabilisce 
una forfeltizzaztone in cifra 
fissa giornaliera a titolo di 
eventuali prestazioni straordi
narie e viene retribuita per 
ogni giorno di effettiva pre
senza. L'accordo e stato rin
novato più volte ed e rinno
vabile su richiesta del Con
siglio di fabbrica. 

L'accordo In questione, pe
rò, non prevede che tale ci
fra giornaliera for/ettizzata 
debba essere calcolata anche 
sugli altri tstitutt contrattua-
lì. e cioè sulla tredicesima 
e quattordicesima mensilità, 
sulle ferie, sulle festività e 
sull'indennità di anzianità In 
questo caso posso richiedere 
l'estensione di tale for/ettiz-
zaztone agli altri istituti con
trattuali e rivendicarne la re
trodatazione dì catcoto per gli 
anni precedenti con diritto al 
pagamento deglt arretrati"* 

GIOVANNI COSTA 
(lavoratore dipendente 
dalla F.Ui DomenichelU) 

lavoro in base ad un accor
do aziendale abbia I suddetti 
caratteri. Ne et sembra si 
possa opporre che, per solito, 
le ore .straordinarie prestate 
non vengono prese In const. 
dera/tone at Ttni del'indenni 
ta di anzianità. 

Ciò accade, infatti, solo 
quando la prestazione straor
dinaria abbia carattere occa
sionale, tanto 6 vero che. ove 
sia invoce normale e abitua
le, anche in mancan/a di un 
accordo di forfettlzzazionc, di 
essa si deve tener conto per 
la determinazione delle spet
tanze di fine rapporto (vedi, 
ad esempio, Cass. 23 marzo 
1963 11, 733 in Foro It. 19B3, 
I, pag. 19S3, e Cas.s. 2 aprile 
1963 n 825 in Rlv. dir. Lav. 
1964, II, pag 1551. A maggior 
ragione, quindi, dovrà valere 
il principio quando il compen
so per straordinario sia sta
to forfettlzzato. Ne rileva che 
Il compenso sia, nel caso in 
esame, corrisposto solo per 
le giornate di effettiva pre
senza' la continuità della pre
stazione retributiva, ai fini 
dell'indennità di anzianità, in
fatti, non viene meno solo 
perche in concreto si veri
ficano, come e ovviamente 
normale nel coi so di un rap
porto di lavoro, assenze per 
malattia o per sciopero o per 
altre cause. C'è semmai da 
dubitare della legittimità del 
trattamento in questione sot
to un diverso aspetto: il re
quisito dell'effettiva presenza, 
infatti, potrebbe trasformare 
in concreto la somma forfet-
tlzzata in un premio anti
sciopero. 

Per quanto poi riguarda gli 
altri istituti contrattuali (tre
dicesima, quattordicesima, fe
rie, ecc.), discende dagli stes
si principi che di quella som
ma dovrà tenersi conto anche 
per la loro determinazione. 

Trasferimenti 
del lavoratore 
nelle banche 

Un lettore riferisce il caso 
di un funzionario di banca tra
sferito, contro la sua volontà, 
dalla filiale di Milano alla fi
liale di Catania. La lettera 
che comunicava il trasferi
mento si limitava ad accenna
re a non meglio precisate esi
genze di servizio. Essendosi 
il dipendente, nonostante il 
trasferimento, presentato alla 
filiale di Milano per prose
guire Il lavoro, allegando la 
propria situazione familiare, 
riceveva un rifiuto e veniva 
sospeso dal lavoro e dal trat
tamento economico per viola
zione contrattuale. Il pretore 
rifiutava di disporre con prov
vedimento di urgenza, al sen
si dell'art. 700 e p e , la riam
missione in servizio St do
manda: 1) come si giustifichi 
il comportamento della ban
ca alla stregua dell'art. 13 del
lo Statuto dei Invoratori, se
condo cui 11 dipendente « non 
può essere trasferito da una 
unità produttiva ad un'altra 
se non per comprovate ragio
ni tecniche, organizzative e 
produttive », 2) quali mezzi 
abbia 11 lavoratore (adeguati 
all'urgenza ed alla propria ca
pacita di resistenza) per otte
nere dal datore di lavoro l'ef
fettiva osservanza di tale nor
ma: 3) se, nel caso, la sospen
sione dal lavoro costituisse 
provvedimento disciplinare, il
legittimo perche non adotta
to con iti procedura di cut al
l'art. 7 dello Statuto. 

Si risponde nello stesso or
dine: 1) per l'art. 13 dello Sta
tuto spetta al datore di lavo
ro addurre e provare le ra
gioni tecniche, organizzative 
e produttive del trasferimen
to (sotto questo aspetto — im
portante perchè consente un 
controllo giudiziario, e prima 
ancora sindacale, dei motivi 
addotti —- appare decisamen
te « fuori squadra » l'art. 91 
del contratto collettivo banca
ri, secondo cui spetta invece 
al lavoratore <i giustificare » il 
motivo per cui ti trasferimen
to gli pesa, pena l'esser consi
derato dimissionario se II mo
tivo non sembra, al padrone, 
sufficiente); 2) tenuto conto 
che il lavoratore non può at
tendere l'intera durata di un 
processo per veder risolta la 
questione del proprio trasfe
rimento, nel frattempo attua
to con irreversibili conseguen
ze specialmente familiari, uni
co mezzo adeguato (e In ef
fetti già usato anche in que
sto caso dai pretori) è il prov
vedimento d'urgenza; 3) sem
bra che la banca non abbia 
osato avvalersi della clauso
la delle n dimissioni presun
te ». ma abbia irrogato una 
sospensione, la cui natura di
sciplinare avrebbe richiesto la 
procedura di cui all'art. 7 del
lo Statuto. 

E' pacifico, tanto in dot
trina quanto in giurispruden
za, che, per l'art. 2121 del 
Codice civile, debba essere 
computato nell'Indennità di 
anzianità ogni compenso che 
venga corrisposto al lavora
tore In via continuativa, pur
ché si tratti di compenso de
terminato nel suo ammonta
re e obbligatorio per it da
tore di lavoro (vedi, ad esem
pio, Cass. 13 luglio 1964 n. 
1900 in Foro It. 1964, I, pai;. 
1338). 

Ci sembra evidente che la 
cifra fissa giornaliera per foi'-
fettlzza/lone dello sttaordma 
rio corrisposta dal datore di 
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Quatta rubrica • c u r i t i da 

un gruppo di atpart i : Gugliel

mo Slmonaachi, giudica, cui a 

affidato ancha il coordinamene 

to; Piar Giovanni Aitava, invo

cato CdL di Bologna, docanta 

universitario; Giuseppe Borra, 

giudica; Umberto Romagnoli, 

docanta universitario, re t pò ma-

bile CRESS par l'Emllla-Roma-

gnu; Nino Riffona, avvocato 

CdL Torino; Salvatore Sanata, 

giudice, Natio Vertami, avvoca* 

to; Giatano Volpa, iwocato 

CdL Bari. Atla rubrica odierna 

ha collaborato anche t'avvocato 

Beniamino Da Rosi di Milano. 

L'aumento del preno sarebbe un altro favore alla speculatone dei monopoli 

Zucchero ancora più caro? 
Abolire subito la «cassa conguaglio» 

/ / CIP ftorterebbe il jirezzo a 450-4Ò0 lire al chilof-rammo a partire dal primo luglio - l na decisione che 
si può evitare - La « cassa » disi>one di circa 'Mi miliardi che devono essere messi a disposizione dei bie
ticoltori per una loro manniore f>resenza nel settore della trasformazione - l no strumento clientelare 

DOLOSO L'INCENDIO DEL CIRCO AL CAIRO? 
L'Incendio che ha distrutto al Cairo vn compiano artlttico comprendente il Circo Nazionale e due 
teatri (uno dal quali era il fa moto * Te i trofei reo » venduto da Vittorio Gattman agli egiziani) fa 
chiedere oggi ad alcuni giornali te non t i tratti di un fatto doloto a premeditato I giornali notano 
In particolare che l'Incendio e avvenuto dopo un altro t ln i t t ro analogo nel depositi di carta del quo
tidiano « Al Ahram », anch'atti totalmente dlt trutt i dalle f iamme, Nella talefoto 1 resti dal Circo 
Nazionale. 

MILANO. 22 tfiuRno 
Nuovo Humento del prezzo 

dello zucchero9 Mentre il prò-
dotto — come sempre ulU vi
gilia di numeriti — incomincia 
a scarseggiare nel neno/1 per
che irdusiriah ed importatori 
non t'fiettu'mo più consegne, 
si paria insistentemente in 
questi uiorni di una prossima 
decisione del Comitato inter
ministeriale prezzi (CIP> che 
dovrebbe portare il prezzo del-
10 zucchero ul consumo a 
4.">0-16U lire al chilogrammo. 
L'aumento scatterebbe dal pri
mo luglio, quando entreranno 
In visore i nuovi prezzi di in
tervento della CEE per lo zuc
chero chu derivano da quelli 
per le bietole. 

Ma un nuovo aumento del 
piez/o dello zucchero in Ita
lia può essere scongiurato. 
Nel vino Bigi, presidente del 
CNB ti] Consorzio nazionale 
bieticoltori >. ha dichiaralo 
'he «l'Italia può anche non 
pratnare l'aumento ricorren
do per i rifornimenti al mer-
cito internazionale dote il 

i piczzo dello zincherò e al eli 
i sotto del prezzo comunitario» 

11 prezzo internazionale dello 
zucchero, infatti, e attualmen
te di circa 200 lire al chilo-
Uiammo, 811 Uro meno di quel
lo della Comunità europea 
Ma yli interessi degli ;ndu-
stna'i-importatorl italiani «ol
tre il 70 per cento del settore 
e controllato dal monopolio 
rapprcentato da Mont\ Mon-
tesi e Mnraldb spingono per 
importazioni dalla Francia e 

IL GIOVANE UCCISO DAI FASCISTI TRE ANNI FA A PARMA 

Da domani il processo Lupo 
entra nella fase decisiva 

Il MSI cerca di trarsi fuori dal dibattimento - Testi della difesa interrogati a Reggio Emilia 

DALL'INVIATO 
ANCONA, 22 giugno 

Da martedì il processo con
tro I quattro neofascisti par
mensi, Edgardo Bonazzì, An
drea Rtnnozzi. Luigi Saporito 
e Pier Luigi Ferrari, a giudi
zio per l'assassinio di Maria
no Lupo, il giovane militan
te di Lotta continua, ucciso 
con un colpo di coltello la se
ra del 25 agosto 1972, davan
ti al cinema Roma di Parma, 
dovrebbe entrare nella fase ti
naie. 

Secondo il calendario dei la
vori, predisposto dal presi
dente tìella Corte d'assise, Fe-
sce, le prime due udienze do
vrebbero essere occupate dal
l'audizione degli ultimi testi e 
del pentì, quindi dovrebbe 
avere inìzio la discussione. 
Entro la prima meta di lu
glio, finalmente, dovrebbe a-
versi la sentenza. 

Il dibattimento che ha avuto 
inizio la prima meta dt mag
gio e che si è protratto fino 
al 12 giugno, ha sottolineato 
In primo luogo le pesanti re
sponsabilità dei dirigenti del
la Federazione missina di Par
ma. Pietro Montruccoll, allo
ra commissario straordinario 
e che .secondo alcune versio
ni, sarebbe stato espulso, as
sieme agli imputati, qualche 
giorno prima del 25 agosto, 
mentre, secondo una lettera 
esibita in Corte d'assise dal 
la parte civile, l'espulsione 
sarebbe avvenuta il 30 agosto, 
è un po' la chiave di volta 
del dibattimento. Il nome di 

Montruccoll, infatti, ricorre 
diverse volte e tutte in stret
ta colleganza con gli imputa
ti. E' di Montruccoll, infat
ti, tanto per fare un esem 
pio, la macchina usata dai 
neofascisti per fuggire da Par
ma, subito dopo l'acguato da
vanti al cinema Roma. 

Si spiega così l'accanimen
to messo dalla difesa per al
lontanare quanto più possibi
le ti MSI dal processo, ma si 
tratta, come si e visto, di un 
tentativo del tutto vano. I 
quattro, secondo quanto ri
sulta dagli atti processuali, 
sono stati tra i più attivi mi
litanti dei MSI e non e stra
no, quindi, se, sempre per fa
re un esemplo, tra U folto 
stuolo degli avvocati di dife
sa, si annoverano anche ì più 
bel nomi del MSI 

E non a caso Luigi Sapori
to, già capogruppo consiliare 
de! MSt a Torre Annunziata 
e tuttora iscritto al MSI, a-
vrebbe rivolto un'istanza al 
caporione missino, Almirante, 
per ottenere aiuto. Da una 
parte quindi si registra un 
tentativo di scaricare questi 
« camerati » piuttosto scomo
di e dall'altro, invece, si pre
sta attenzione alle richieste di 
aluto. 

Perché quindi questo pro
cesso è cosi scomodo per il 
MSI? Per diversi motivi. Pri
mo fra questi perché viene 
cosi chiaramente meno 11 ten
tativo missino di assumere 
una veste cosiddetta per be
ne. Questi quattro neofascisti, 
infatti, sempre secondo gli 

atti processuali a\rebbero ni 
lev spalle una lunga sene d. 
episodi di violenza per ì qua
li sono stati denunciati: dal 
tentato accoltellamento di 
Zeffenno Ghirarduz/i alle mi
nacce di morte mol te al Lu
po, il pomeriggio del 25 ago
sto 1972 Ma c'è anche del
l'altro- questi neofascisti non 
si sono messi contro 11 Lupo 
e gli altri, soltanto perche ri
tenuti « cinesi », ma anche, e 
soprattutto, perche <i merkT.o-
nall » Fascisti, quindi, e 
razzisti 

I meridionali, per 1 neofa
scisti, non sono tollerabili- ad 
ogni costo « devono pagarla ». 
Viene così allo scoperto anch'* 
il movente razzista. Per que
sto la parte civile, ritenendo 
che fascismo e razzismo sta
no in netto contrasto con ì 
principi costituzionali, aveva 
chiesto per Edgardo Bonazzi, 
Andrea Rmgozzi, Luigi Sapo
rito e Pier Luigi Ferrari la 
aggravante di aver ucciso per 
motivi abbietti. 

A due giorni dalla ripresa 
del dibattimento, si devono 
registrare altri fatti, anche se 
« a latere » del presente pro
cesso. Donatello Ballabeni, 
Bruno Spot ti. Gemello Mer
lo, Pietro Montruccoll, già 
sentiti come testi a discari
co e amici dei quattro impu
tati, sono stati interrogati per 
l'uccisione di Alceste Campa
nile, il giovane di Lotta con
tinua ucciso a Reggio Emilia. 

Una coincidenza piuttosto 
singolare questa, se si pensa 
poi che il Ballabeni, sarebbe 

anche l'autore del volantino a 
firma Legione Europa con il 
quale si rivendica la paternità 
del delitto. E' di oggi la no
tizia che quest'ult mo è stato 
tratto in arresto per attenta
ti dinamitardi di un anno fa 
a Milano, 

Ritornando al processo, re
sta infine da chiedersi quale 
potrà essere la lìnea difensiva, 
visto che il Bonazzi è reo con
fesso. Da quanto «> emerso, 
non sj sarà tanto lontani dal 
vero nel ritenere che la. dife
sa cercherà dì insìstere nella 
tesi della legittima difesa: il 
Bona/zi avrebbe ugito per di
fendersi dal Lupo, che avreb
be avuto del motivi di ranco
re nei suoi confronti per una 
pretesa relazione tra 11 neo
fascista e la cassiera del ci
nema Roma. Una tesi come 
si vede piuttosto debole e che, 
proprio per il retroterra di 
violenze fasciste che hanno 
«preparato» il delitto, non 
regge neppure ad un esame 
superficiale dei fatti. 

Queste ed altre cose saran
no al centro di questa ulti
ma tornata del dibattimento 
che a tre anni di distanza dal 
delitto e dopo ]a decisione 
della Cassazione che aveva 
accolto la istanza di legitti
ma suspicione avanzata dal
la difesa, dovrebbe concluder
si con una sentenza che non 
dia adito ad equivoci e che 
renda giustizia ai familiari e 
all'opinione pubblica. 

Giuseppe M u s l i n 

A CAMARGUE, ALLE FOCI DEL RODANO, SI RITROVANO OGNI ANNO IN 20 MILA 

La grande festa dei gitani 
Una ant ich iss ima t rad iz ione induce gli z ingar i d 'ogni par te d 'Europa a raggiungere , a una data 
f issa, Saintes M a r i e s de la m e r - Perchè il « p ieno » d i tu r is t i - Una n a t u r a i n c o n t a m i n a t a 

SERVIZIO 
LES SAINTES MARIES 

DE LA MER l Camargue) 
22 giugno 

Le bianche cadette dt Les 
Satntcs Maries de la mer st 
incontrano, disseminate limgo 
la riva del mare, dopo decine 
di chilometri percorsi tra ac
quitrini, terra desertica, sta
gni, coltivazioni dt riso, ster
minati vigneti ad alberelli me
ticolosamente allineati e che 
compongono un paesaggio in
consueto, suggestivo e forse 
unico in Europa 

E' la Camargue, terra che 
ha ispirato poeti, amata da 
Van Gogh, sogno dei turisti, 
meta dei gitani La si rag
giunge, partendo dall'Italia, 
dopo avere percorso l'auto
strada dell'Esterel da Nizza 
tino allo svincolo di Saton e 
superato Arlcs. 

E' una piana a forma di 
triangolo che si estende per 
YJ mila ettari e che investe 
i delta del piccolo e grande 
Rodano 

Straripamento di fiumi, in
vasione delle acque del mare 
l'hanno resa in gran parte pa
ludosa ed arida, per altra par
te fa tile e ricca di < alture 
di riso di Ì igneti e di i ivo 
glioma vegetazione E il uhi-

gio di specie di animali in via 
di estinzione ed t fenicotteri 
rosa depongono qui, come sul
le rive del Nilo, le loro uova, 

I gitani sono i migliori prò-
pagandistl dell'industria turi
stica e rendono più di qual
siasi dépliant o pubblicità 
Ogni anno, verso la fine del 
mese di maggio, dì zìngari, 
come noi ti chiamiamo, a 
Saintes Maries de la mer ne 
arrivano un ventimila prove
nienti da ogni parte d'Euro
pa, Vengono a rinnovare una 
tradizione di cui si hanno le 
prove scritte dal 1855, ma che 
st afferma risalga ad epoca 
molto più remota Nel villag
gio delle Sante Marie nel XV 
secolo venne eretta una chie
sa fortezza dedicata a tre san
te Marta Jacobé, Maria Salo-
me e Sara che delle prime 
due sarebbe la serva negra, 

I gitani nella loro lingua 
kall traducono Sara come kà-
li « gitana » o « negra », e non 
si conosce come mai l'abbia
no scelta a toro protettrice. 
Secondo la leggenda, e le ter-
siont sono più dt una e di 
scordanti, le due Marie e la 
Sara, cristiane, vennero 'atte 
salire su di una barca pnra 
di remi e di vela trascinata 
e poi abbandonata in mare 

aperto Dalla Palestina arri
varono sane e salve sulle co
ste delia Provenza, mettendo 
piede su quella punta dove, 
ora sorge il villaggio che ne 
ha preso il nome 

I gitani, che noi indichiamo 
con ti nome di zingari, che 
altri chiamano tsigani, o egi
ziani, ma che certamente pro
vengono dall'India e che in 
secoli di peregrinazioni hanno 
raggiunto gran parte dell'Eli-
iopa, ogni anno, esattamen
te il 23, 24, 25 maggio, si riu
niscono a Les Saintes Slarìes 
de la mer Portano tn proces
sione te statue delle Marie e 
di Sara, le accompagnano sin 
nelle acque del mare rinno
vando il rito del loro arrivo 
dalla Palestina 

Ventimila gitani che giun
gono nella Camargue si tra
scinano dietro una folla di 
turisti che quest'anno e stata 
calcolata di cinquantamila, 
proveniente da ogni parte di 
Europa 

In estate qui sì fa il tutto 
esaurito Gli alberghi sono 
prenotati di anno in anno le 
tendopoli si estendono su tut
ta la piana 

Sono sorf' mo'tt alba uhi da 
un dieci anni ad oqqi mo so
no tutti ci; modeste dtmvnsio 

ni, non più alti dì mi piano 
e tutti eretti in stile proven
zale. Non si è deturpato nul
la, si è soltanto dotato la Ca
margue della necessaria at
trezzatura per sviluppare l'in
dustria turistica. 

Nei giorni scorsi inoltre so
no stati emanati due decreti 
ministeriali che vincolano 14 
mila ettari di terreno nella 
piana della Camargue a par
vo nazionale In tale zona so
no proibiti t campeggi, ta cir
colazione delle auto e delle 
imbarcazioni sul fiume Roda
no, il sorvolo del territorio 
da parte di aerei ad una quo
ta inferiore ai 1000 metri 
Inoltre e vietata la caccia, la 
pesca e la raccolta di qual
siasi tipo dt frutta o specie 
icgetale. 

Anche il folklore della Ca
margue non e ancora artefat
to e gemano. 

I vaqueros continuano a 
marchiare il bestiame, i gio
vani a divertirsi in rodei II 
piatto tipico e sempre il bue 
alla mandriana. in salsa pic
cante con contorno di riso 
della Camargue ed il vino e 
quello bianco che producono 
i i igneti del posto 

Giancar lo Lora 

dalla Germania e quindi per 
un aumento del prezzo al con
sumo in Italia. Oppure, gli 
industriali sarebbero anche 
disposti ad accettare un'altra 
soluzione quella della rinun
cia da parte dello Stato ad 
una quota dell'imposta di fab
bricazione che e di 60 lire al 
chilogrammo sul prezzo fi
nale (questa soluzione sem
bra sia stata presa in consi
derazione anche negli ambien
ti del ministero dell'Agricol
tura). 

Gli industriali insomma vo
gliono guadagnare di più: o 
pagano i consumatori o paga 
lo Stato. Gli industriali dello 
zucchero negli ultimi anni 
hanno speculato troppo. E un 
nuovo aumento del prezzo al 
consumo sarebbe grave, aval
lerebbe ancora una volta — 
come spesso è .stato fatto in 
passato — la politica della 
speculazione La strada da per
correre e un'altra, lo hanno 
ammesso recentemente anche 
dichiarazioni del ministro del
l'Agricoltura e decisioni del 
Comitato interministeriale per 
la programmazione economi
ca (CIPEi, decisioni cioè di 
favorire una maggiore presen
za dei produttori di bietole 
nel settore industriale. 

I produttori di bietole so
no convinti della possibilità di 
riparare agli errori commessi 
in questi anni nel settore del
lo zucchero, errori che oggi 
il nostro Paese paga con le 
importazioni dall'estero e con 
le speculazioni degli industria-
li. 

«E' possibile portare nel 
prossimi due anni a 300 mi
la gli ettari di terreno coltiva
ti a bietole ». ha dichiarato il 
segretario generale del CNB, 
Pietro Coltelli. E con 300 mi
la ettari di terreno coltivati a 
bietole si possono produrre 
15 milioni di quintali di zuc
chero all'anno; è cioè possi-
bile quasi raddoppiare l'attua
le produzione Ma non sono 
certo gli industriali che fino
ra hanno soltanto speculato 
che potranno essere protago
nisti del raddoppio della pro
duzione nei prossimi due an
ni. Sono 1 bieticoltori, quindi, 
che devono direttamente en
trare nei settore industriale, 
che devono far funzionare co
me si deve almeno il 30 per 
cento degli zuccherifici. 

Questa è stata anche la re
cente indicazione dei CIPE. E 
dopo questa indicazione il 
CNB e l'ANB (l'altra asso
ciazione dei bieticoltori che 
fu capo alla Coldiretti ed al
la Conf agricoltura! stanno 
lavorando a pieno ritmo per 
preparare il « cambiamento 
di rotta » nel settore saccari-
fero In questi giorni si sta 
infatti costituendo una socie-
Ih finanziarla che dovrà trat
tare con gli industriali la ac
quisizione di alcuni zuccheri-
fici. Bieticoltori di tutta Ita
lia — entusiasti dell'iniziativa 
— hanno raccolto fondi per la 
società finanziaria. Al CNB 
sono già arrivate decine di 
milioni. Ma per essere inve
stiti in questa operazione ci 
sono da anni parecchi miliar
di ' i miliardi della « cassa 
conguaglio zucchero » Tale 
« cassa » funziona da oltre 10 
anni presso il ministero del
l'Agricoltura e il suo compito 
era quello di intervenire per 
regolamentare il .settore delle 
importazioni e per ammini-
st rare tutti i fondi europei 
destinati all'Italia per il rilan
cio e la ristrutturazione (cose 
che non ci sono state) del 
settore bieticolo-saccarifero. 

La « cassa conguaglio zuc
chero » dovrebbe disporre di 
almeno trenta miliardi. Ma 
nessuno sa di preciso quanti 
sono tali miliardi. Il direttore 
della « cassa conguaglio », Al-
bertarìo, a questo proposito 
dovrebbe dire qualcosa. E do
vrebbe anche dire come mai 
almeno una parte dei fondi 
da lui amministrati sono sta-
ti depositati presso un Istitu
to bancario ad un tasso di 
interesse inferiore a quello di 
mercato. Sul fondi della 
« cassa » sono stati forse pa
gati « interessi neri »? 

Bisogna abolire subito la 
« cassa conguaglio zucchero » 
In quanto non solo non è ser
vita per il necessario sviluppo 
del settore bieticolo-saccarife
ro Italiano ma si è anche trop
po spesso rivelata come uno 
strumento clientelare e specu
lativo. I circa 30 miliardi di 
cui la « cassa conguaglio » 
deve dare conto devono esse
re messi a disposizione della 
società finanziaria che stanno 
costituendo le associazioni dei 
bieticoltori. Non c'è più tem
po da perdere se si vuole pro
durre più zucchero in Italia 
e quindi se si vuole ridurre il 
delicit della bilancia commer
ciale, se si vuole salvaguarda
re ed incrementare l'occupa
zione dei lavoratori degli zuc
cherifici, se si vuole lo svi
luppo di intere zone del ro
si ro Paese ( soprattutto nel 
Sud) dove la coltura della 
bietola può recuperare terre 
incolte e può essere fatta In 
condizioni che gli altri Paesi 
e: invidiano. Lo zucchero non 
deve più essere un prodotto 
sinonimo di sprechi e di spe-
dilazioni. 

Domenico Co m m i sso 
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• CESENATICO/Valv»rda 
HOTEL BELLEVUE 

Vi i l t Raffaello, 35 . T»l 0547 ti 31* 
Giugno a tatlambra Lira 4500 • Lu
glio 5500 lutto comprato. 

• VILLAMARINA 
Cesenatico 
PENSIONE STRAND 

Tel. 86 152 . Oirtttamanto tul i * «pia*. 
O H , tutta camera doccia, WC, balco* 
ne, ogni confort, ottima cucina, par» 
cliegglo . Preito di pernione, completai 
Maggio-Giugno-Settembre L. 4000 • Lu
glio L. 5000 . Agoito L, 5.800 . IN-
TERPFLLATECII 

Ente Ospedal iero Genera le d i zona 

« CESARE M A G A T I » - Scandiano ( Reggio E. ) 

AVVISO 
L'Ente Ospedaliero Generale di zona uCESARE MAGATI» 
di Scandiuno (Re^Rio Emilia) indirti quanto prima una 
licitazione privntu col metodo di cui alla lettera u> del
l'art. 1 della leRRe 2 febbraio 1978 ri. 14 per l'appalto 
delle opere murarle ed allinl relative ul primo stralcio 
dei lavori di costruzione del servizi di radiologia • fisiote
rapia • riabilitazione e nuovo reparto di pediatria. 
L'importo dei lavori a base di appalto è di L. 230 000 000. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitali alla 
gara entro dieci giorni dalla pubblicazione del presento 
avviso 
Scandiano, 24 giugno 1975 

IL PRESIDENTE Old rado Orl inl 
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PARCO delle ROSE 
VIA FABIO MASSIMO. V, (P IE CORVETTO) • TEL 560.526 
Tram- 13, 20 - Bus: 84, 93, 93. 207 LUNEDI' CHIUSO 

BALLO LISCIO >»". >. ».tim.n. c°n BÀRIMAR 
BALLO MODERNO con l'Orchestra 

POPULAR BUSTESE 
MARTEDÌ' SERA 24 giugno: la anteprima del 

« Disco per l'estate » - Eccezionale spettacolo con 

VITTORIO BORGHESI 
e la sua Orches t ra 

26 GIUGNO: MIKE BUONGIORNO presenterà una 
sfilata d. modell i ANNABELLA PELLICCERIA di Pavia 

}": LUGLIO: Orchestra PIERGIORGIO FARINA 
8 LUGLIO: Orchestra RAOUL CASADEI 

e a 100 metri un buon Ristorante Giardino 
LA TANA locale caratteristico 

Luca Pavollnl 
Direttore 

Claudio Petruccioli 
Condirettore 

Gioacchino Manu Ilo 
Dirptlor* reiponsabile 
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